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GRUPPO NEURAXPHARM  
CODICE DEONTOLOGICO 

 

CAPITOLO I - INTRODUZIONE  

 

Nella conduzione delle attività aziendali, le aziende che compongono il Gruppo 

NEURAXPHARM (in seguito, il “Gruppo”) da sempre mantengono e incoraggiano 

l’adozione di comportamenti improntati alla correttezza, fondati non solo sul rispetto della 

legge ma anche su principi e valori etici di valenza prevalente sulle contingenze del 

contesto economico, sociale e ambientale nel quale si sviluppano. 

Pertanto, il Gruppo, fedele al suo fermo, visibile, costante e continuo impegno a 

introdurre, mantenere e potenziare una cultura aziendale basata su condotte 

deontologicamente corrette e sul rispetto delle leggi vigenti, ha approvato il presente 

aggiornamento del suo Codice deontologico, il quale esprime il desiderio del Gruppo di 

trasformare la sua cultura aziendale di “tolleranza zero per le inadempienze” in un 

obiettivo strategico di primo livello, da perseguire in tutte le attività delle aziende 

appartenenti al Gruppo. 

Il Gruppo non tollera nessuna condotta che possa configurarsi come illecito di alcun tipo 

e, ai sensi dei regolamenti aziendali interni e della normativa vigente, con la presente 

dichiara la sua decisa intenzione di perseguire e sanzionare chiunque intraprenda tali 

condotte.  

 

Articolo 1. - Natura, materia e carattere vincolante. 

 

Il presente Codice deontologico costituisce un regolamento interno del più alto livello, 

che definisce i principi e i valori etici, nonché le linee guida di comportamento da 

osservare in tutte le attività a cui le aziende del Gruppo (in seguito, le “Aziende”) potranno 

partecipare, nonché in qualsiasi attività che possa influenzare un’Azienda del Gruppo. 

Parimenti, il presente Codice deontologico riflette l’intenzione e il fermo impegno del 

Gruppo a consolidare una cultura aziendale basata sull’etica e l’osservanza delle leggi 

vigenti ai fini dello svolgimento dei processi operativi, aziendali, gestionali e di 

governance. 

Il Codice deontologico rappresenta pertanto un documento essenziale all’interno del 

sistema regolamentare interno del Gruppo. Qualsiasi altro codice, politica, regolamento, 

procedura o documento di linee guida interne delle Aziende dovranno dunque 

osservarne le disposizioni poiché è nel presente Codice deontologico che troviamo 

raccolte le regole di base, i valori e gli impegni etici che dovranno regolare le condotte 

quotidiane dei Soggetti interessati così come illustrato di seguito.  

Fermo restando quanto sopra, si evidenzia che bisogna considerare nondimeno che il 

presente Codice deontologico non va a sostituire gli altri codici, politiche, regolamenti, 

procedure e documenti di linee guida interne delle Aziende sebbene nessuno di questi 
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potrà in nessun caso violare le disposizioni contenute nel Codice deontologico, che 

dovrà essere sempre preso a riferimento per l’interpretazione di qualsiasi altro 

documento.  

È fatto obbligo a tutti i Soggetti interessati appartenenti alla struttura organizzativa del 

Gruppo di accettare il presente Codice deontologico, in quanto tale accettazione 

costituisce requisito essenziale per entrare a far parte del gruppo e definisce il regime 

disciplinare da applicarsi in caso di violazione dei principi, valori etici e linee guida 

comportamentali ivi contenute, in linea con il principio di “tolleranza zero” per le non 

conformità. 

 

Articolo 2. - Scopo 

 

Il presente Codice deontologico mira a promuovere e incoraggiare la diffusione di una 

cultura aziendale deontologicamente corretta fra le Aziende del Gruppo, in conformità 

con il dovere e l’obbligo di due diligence che si traduce nel dovere di adottare le misure 

più opportune ai fini della buona gestione e del buon controllo delle aziende.  

 

Articolo 3.  Obiettivi. 

 

Gli obiettivi del Codice deontologico sono i seguenti: 

i. Mantenere e potenziare una cultura aziendale basata sul rispetto della legalità. 

ii. Informare tutti i Soggetti interessati relativamente ai principi e ai valori etici, 

nonché alle linee guida comportamentali che sono tenuti a osservare 

nell’esercizio delle proprie attività professionali. 

iii. Informare tutti i Soggetti interessati dell'adozione del principio di “Tolleranza 

zero”, ai sensi del quale le Aziende del Gruppo non consentono, né in alcun modo 

tollerano, la commissione o la partecipazione ad azioni o operazioni illegali. 

iv. Tutti i Soggetti interessati dovranno dunque acquisire consapevolezza di quanto 

segue: 

a. l'esistenza e l’importanza del Codice deontologico. 

b. le conseguenze negative di eventuali comportamenti che violino i principi 

e le linee guida comportamentali in esso raccolti. 

c. l’importanza di partecipare e contribuire all’efficacia e al miglioramento 

continuo della cultura aziendale rappresentata nel Codice deontologico, 

attraverso condotte proattive che mirino a prevenire, individuare e reagire 

a qualsiasi comportamento contrario alle disposizioni del Codice. 

 

Articolo 4. - Area di applicazione 

 

Ai fini del presente codice, col termine Soggetti interessati si fa riferimento a:  
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i. I membri degli organismi che governano o rappresentano legalmente le Aziende;  

ii. Le persone autorizzate o incaricate di prendere decisioni e/o agire a nome delle 

Aziende;  

iii. I dipendenti delle Aziende; e   

iv. I partner e le persone legate alle Aziende da vincoli contrattuali, laddove 

agiscano a nome o a vantaggio delle Aziende.  

Il Gruppo incoraggia inoltre i suoi fornitori, agenti e qualsiasi parte terza con cui 

intrattiene un rapporto nello sviluppo delle proprie attività ad adottare principi d’azione 

coerenti e allineati a quanto disposto nel presente Codice. 

 

Articolo 5. - Responsabilità dei Soggetti interessati rispetto al Codice 

deontologico 

 

È responsabilità di tutti i Soggetti interessati: 

i. Conoscere, accettare, osservare e adempiere alle disposizioni del presente 

Codice deontologico, nonché a qualsiasi altri regolamento interno in materia di 

conformità regolamentare. 

ii. Segnalare attraverso i canali di reclamo dedicati qualsiasi situazione, pur non 

collegata ad azioni intraprese nella propria sfera professionale, che possa 

condurre a inadempimenti alle disposizioni contenute nel presente Codice. In 

particolare si precisa che è fatto obbligo di segnalare qualsiasi situazione che 

possa dar luogo a rischi di non conformità rispetto a obblighi legali o contrattuali 

ai quali le Aziende del Gruppo sono soggette.  

iii. prestare aiuto al Comitato di Compliance nell’efficace applicazione del presente 

Codice, fornendo tutte le informazioni necessarie a condurre eventuali verifiche 

in materia di conformità. 

iv. informare il Comitato di Compliance dell’esistenza di procedure giudiziarie o 

amministrative nel quadro delle quali si abbia il ruolo di imputato, persona sotto 

sorveglianza, accusato o condannato, e che potrebbero avere ripercussioni sulla 

professionalità del Soggetto o danneggiare l’immagine o gli interessi del Gruppo. 

CAPITOLO II - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Articolo 6. - Principi generali 

 

La condotta delle Aziende, nonché di ciascun Soggetto interessato nel quadro delle 

proprie attività professionali, dovrà osservare i seguenti principi:  

(i) Principio di legalità e integrità; È responsabilità tanto delle Aziende quanto dei Soggetti 

interessati conoscere e osservare le leggi, i regolamenti e le regole vigenti nell’esercizio 

dei propri doveri e delle proprie mansioni, evitando di violare qualsiasi normativa 

applicabile, qualsiasi disposizione definita o resa obbligatoria dalle autorità competenti 

nonché quanto previsto dai regolamenti interni delle Aziende. Parimenti, nell'esercizio 
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dei propri doveri e delle proprie mansioni, dovranno rispettare qualsiasi obbligo e 

impegno assunto in relazione al proprio rapporto con terzi. 

In nessun caso sarà consentito eseguire ordini o istruzioni provenienti da superiori nella 

linea gerarchica che contravvengano alla legislazione vigente o ai regolamenti interni 

delle Aziende del Gruppo. 

(ii) Principio di diligenza e veridicità: È fatto obbligo alle Aziende e ai Soggetti interessati 

di agire con diligenza e professionalità, fornendo informazioni chiare, sufficienti, 

complete, veritiere e precise.  

(iii) Principio di rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali: È responsabilità delle 

Aziende e dei Soggetti interessati rispettare in qualsiasi circostanza i diritti umani, 

nonché qualsiasi altro diritto o libertà fondamentale, assicurandosi che, nel proprio 

ambito di attività, tali diritti e libertà non siano violati.  

CAPITOLO III - PRINCIPI D’AZIONE 

 

Articolo 7. - Informazioni riservate e condivisione delle informazioni  

 

Il Gruppo ritiene che le informazioni e le comunicazioni costituiscano uno dei principali 

attivi nella gestione aziendale e, pertanto, li rende oggetto di tutele speciali. 

Qualsiasi informazione non pubblica di proprietà delle Aziende del Gruppo verrà 

considerata riservata; come tale sarà soggetta a regime di segretezza professionale e il 

suo contenuto non potrà essere reso disponibile per terzi. 

È responsabilità del Gruppo e di tutti i Soggetti interessati fornire gli strumenti di 

sicurezza necessari in misura sufficiente, nonché applicare le procedure definite al fine 

di proteggere le informazioni riservate memorizzate su supporti fisici o elettronici, 

minimizzando, tanto internamente quanto esternamente, il rischio di accessi non 

autorizzati, manipolazione o distruzione. 

Qualora il rapporto d’impiego o altrimenti professionale fra un Soggetto interessato e il 

Gruppo dovesse essere rescisso, il Soggetto interessato sarà tenuto a restituire qualsiasi 

informazione riservata alle Aziende del Gruppo, ivi compresi i documenti e i supporti o 

dispositivi di memorizzazione, mentre il dovere di preservare la riservatezza delle 

informazioni riservate sopravvivrà alla cessazione del rapporto. 

 

Articolo 8. - Registrazione di operazioni finanziarie 

 

Le informazioni economico-finanziarie delle Aziende facenti parte del Gruppo, e in 

particolare i bilanci annuali e le dichiarazioni dei redditi, dovranno offrire un’immagine 

fedele della realtà economica, finanziaria e patrimoniale delle Aziende stesse, in 

conformità ai principi di contabilità generalmente accettati, nonché agli standard di 

rendicontazione finanziaria applicabili. A tale fine, i Soggetti interessati in nessun caso 
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potranno nascondere o manipolare le informazioni contenute nei libri e nelle relazioni 

contabili; tali informazioni devono infatti essere complete, precise e rispondenti al vero.  

 

Qualsiasi operazione condotta dalle Aziende del Gruppo avente un peso economico 

dovrà essere registrata in maniera chiara e precisa nei relativi registri contabili, in 

maniera tale da offrire un’immagine veritiera e fedele delle transazioni poste in essere. 

Le registrazioni risultanti dovranno essere in ogni caso disponibili per verifiche di auditor 

esterni. 

 

È fatto obbligo a tutti i Soggetti interessati di trasmettere le informazioni in maniera 

fedele, sia internamente che esternamente. In nessun caso è consentito fornire 

informazioni imprecise, ambigue o fuorvianti.  

 

Le Aziende del Gruppo si impegnano a predisporre e mantenere un idoneo sistema di 

monitoraggio interno sulla preparazione dei dati finanziari, volto a verificare a cadenza 

regolare che questi siano veritieri e fedeli alla realtà.  

 

 

Articolo 9. - Dati personali 

 

Ove, nello svolgimento delle proprie attività professionali, si trovino a trattare dati 

personali, è responsabilità delle Aziende del Gruppo e dei Soggetti interessati garantirne 

la privacy e in ogni caso osservare le leggi vigenti in materia di protezione dei dati.    

Le Aziende del Gruppo si impegnano a non condividere alcun dato personale dei 

Soggetti interessati, eccetto ove diversamente consentito dalle parti interessate e 

laddove sorgano obblighi legali o di conformità a ordini giudiziari o provvedimenti 

amministrativi. In nessun caso è consentito trattare i dati personali dei Soggetti 

interessati per finalità altre rispetto a quelle previste dalla legge o dalle clausole 

contrattuali concordate. 

I Soggetti interessati che, nell’esercizio delle proprie attività professionali, abbiano 

accesso ai dati personali di clienti, fornitori o altre entità partner raccolti nei file di dati di 

proprietà delle Aziende del Gruppo, si impegnano a rispettare la riservatezza e la privacy 

di tali dati nonché a seguire le procedure di protezione dei dati personali previste. 

 

Articolo 10. - Proprietà intellettuale 

 

I diritti di proprietà intellettuale delle Aziende (che comprendono invenzioni, conoscenze, 

brevetti, marchi registrati, progetti, dati, copyright, segreti commerciali, nomi dominio, 

competenze tecniche e scientifiche) costituiscono uno degli attivi più importanti in 

possesso delle Aziende e il loro sviluppo e conservazione si rendono essenziali per lo 

sviluppo delle attività aziendali. 
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Per questo motivo, le Aziende del Gruppo si impegnano a proteggere e difendere i propri 

diritti di proprietà intellettuale o industriale così come quelli di terzi.  

Ai sensi di quanto sopra, gli elementi protetti da diritti di proprietà intellettuale delle 

Aziende del Gruppo saranno protetti da eventuali accessi o condivisioni non autorizzati 

e, in generale, da qualsiasi utilizzo illegittimo. In particolare, è fatto divieto ai Soggetti 

interessati di rendere disponibili gli elementi protetti da diritti di proprietà intellettuale delle 

Aziende del Gruppo a terzi senza la previa autorizzazione degli individui o dei 

dipartimenti competenti.   

In nessun caso sarà permesso ai Soggetti interessati scaricare contenuti soggetti a 

copyright su dispositivi informatici delle Aziende del Gruppo, mentre si precisa che 

qualsiasi software installato sui computer e i dispositivi mobili del Gruppo dovrà essere 

accompagnato dalla relativa licenza d’uso. 

 

Articolo 11. - Risorse umane. Manuale del personale 

 

Il Gruppo si impegna a rispettare i principi della Dichiarazione universale dei diritti umani 

delle Nazioni Unite, nonché quanto stabilito nelle dichiarazioni dell’Organizzazione 

Internazionale del Lavoro. Il Gruppo ripudia e si impegna a contrastare qualsiasi forma 

di discriminazione sul luogo di lavoro, nel più profondo rispetto dei regolamenti vigenti in 

materia di contratti di lavoro e questioni di previdenza sociale.  

Il Gruppo ripudia altresì qualsiasi forma di discriminazione a danno di dipendenti o 

candidati all’impiego, basata sulla razza, il genere, il colore della pelle, l’età, la 

cittadinanza, le origini sociali, la religione, l’orientamento sessuale, disabilità o patologie, 

orientamento politico, stato civile, opinioni e ideologia politica o qualsiasi altra condizione 

personale, fisica o sociale. Il Gruppo si impegna a garantire pari opportunità a tutti i suoi 

dipendenti e candidati. 

Ai Soggetti interessati è fatto obbligo di evitare qualsiasi tipo di discriminazione (danno, 

molestia, mobbing) e di promuovere rapporti improntati al rispetto e alla cooperazione. 

La Divisione di risorse umane ha preparato e si occupa di aggiornare il Manuale del 

personale, che viene reso accessibile a tutti i dipendenti attraverso l’Intranet aziendale 

e contiene una serie di regole, procedure, linee guida e informazioni pertinenti utili ai 

dipendenti delle Aziende.  

Il Gruppo si impegna a mantenere programmi di selezione del personale obiettivi, che 

valutino i meriti accademici, personali e professionali dei candidati nonché le effettive 

esigenze delle Aziende, in ottemperanza alle leggi vigenti in materia di assunzione dei 

dipendenti e/o partner e di previdenza sociale. 

Il Gruppo garantisce a tutti i Soggetti interessati il diritto di partecipazione sindacale e si 

impegna a contrastare qualsiasi ritorsione contro chi prenda parte ad attività sindacali 

lecite. 
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Articolo 12. - Molestie sul posto di lavoro 

  

Tutti i dipendenti del Gruppo hanno il diritto ad essere trattati con dignità, considerazione 

e rispetto. Pertanto, rimane inteso che qualsiasi forma di molestia (fisica o psicologica) 

sul posto di lavoro o all’interno di zone di pertinenza delle Aziende del Gruppo è 

considerata una condotta accettabile ed è assolutamente proibita.  

Il Gruppo si impegna a garantire un trattamento equo a tutti i suoi dipendenti e, pertanto, 

nessuna azione, condotta o commento denigratorio sarà tollerato sul posto di lavoro. 

Qualsiasi manifestazione di violenza, qualsiasi molestia, sia essa fisica, sessuale, 

psicologica o morale, qualsiasi abuso della propria posizione sul posto di lavoro nonché 

qualsiasi condotta intimidatoria e lesiva dei diritti dei Soggetti interessati è proibita. 

Il Gruppo ha inoltre predisposto un Protocollo per la prevenzione e la gestione delle 

molestie e/o della violenza sul posto di lavoro, il quale è reso accessibile a tutti i Soggetti 

interessati, che sono a loro volta tenuti ad osservarne le disposizioni.  

 

Articolo 12. - Utilizzo delle attrezzature e delle risorse informatiche 

  

Il Gruppo si impegna a rendere disponibili, nella misura adeguata, a tutti i Soggetti 

interessati le risorse e i mezzi necessari a condurre le proprie attività professionali. 

Dispositivi e risorse informatici, nonché qualsiasi altro mezzo o materiale fornito dalle 

Aziende del Gruppo ai Soggetti interessati sono destinati, salvo ove diversamente 

indicato, esclusivamente all’uso professionale.  

Le informazioni e i dati memorizzati sulle attrezzature, sui dispositivi di memorizzazione 

dei dati e sui sistemi informatici/digitali/elettronici delle Aziende sono di proprietà delle 

Aziende e possono essere utilizzati solo dai Soggetti interessati autorizzati, in maniera 

lecita e responsabile, in ottemperanza alle disposizioni raccolte nei codici interni, nelle 

politiche, nei regolamenti, nelle procedure e in qualsiasi documento di linee guida delle 

Aziende, nonché nel rispetto delle leggi vigenti in materia.  

Non è consentito servirsi degli strumenti forniti dalle Aziende per finalità non professionali 

ed è vietato utilizzarli per comunicazioni private. In nessun caso tali strumenti potranno 

essere soggetti a privacy personale e, pertanto, potranno essere oggetto di supervisione 

da parte del Gruppo, nel quadro del corretto assolvimento dei propri doveri ed esercizio 

dei poteri di controllo. 

Qualora utilizzino le attrezzature, i sistemi e i programmi informatici resi disponibili dal 

Gruppo ai fini dello svolgimento del proprio lavoro, ivi compreso l’accesso a Internet e le 

operazioni ad esso collegate, è responsabilità dei Soggetti interessati attenersi a 

standard di professionalità, sicurezza ed efficienza, in ottemperanza ai regolamenti 

interni relativi all’utilizzo delle attrezzature e risorse informatiche di proprietà delle 

Aziende del Gruppo, astenendosi da utilizzi inappropriati degli stessi. Rimane inteso che 

le seguenti condotte sono specificamente proibite:  

(ii) effettuare un utilizzo non autorizzato dei dispositivi e delle risorse informatiche di 

proprietà delle Aziende del Gruppo o di terzi;  
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(ii) effettuare un utilizzo dei dispositivi e delle risorse informatiche che ne metta a rischio 

l’integrità funzionale o fisica;   

(iii) distruggere, alterare, rendere inservibile o altrimenti danneggiare i dispositivi, i dati, 

i software o i documenti elettronici di proprietà delle Aziende del Gruppo o di terzi;   

(iv) introdurre in maniera volontaria qualsiasi programma, virus, macro o qualsiasi altro 

dispositivo logico o sequenza di caratteri che possa provocare qualsivoglia alterazione 

dei sistemi informatici di proprietà delle Aziende del Gruppo o di terzi; e  

(v) introdurre nella rete aziendale del Gruppo che non siano utili ai fini delle Aziende del 

Gruppo. 

(vi) sfruttare, riprodurre, replicare o assegnare ad altri i sistemi e le applicazioni 

informatici del Gruppo.  

Inoltre, laddove i Soggetti interessati siano ad utilizzare dispositivi informatici di proprietà 

delle Aziende del Gruppo, o propri o di terzi collegati ai sistemi e alle reti informatiche 

del Gruppo (il che sarà possibile solo previo ottenimento dell’autorizzazione specifica 

dalle persone o dagli uffici competenti), è fatto obbligo di utilizzare programmi anti virus, 

ivi compresi i relativi aggiornamenti, al fine di evitare l’accesso alle reti o ai sistemi delle 

Aziende del Gruppo di qualsivoglia elemento finalizzato a distruggere, corrompere, 

sequestrare o attaccare i dati, le attrezzature, i sistemi o le reti.  

  

Articolo 14. - Salute e sicurezza sul lavoro e ambiente 

  

Il Gruppo ha fortemente a cuore la prevenzione dei rischi professionali, che viene ritenuta 

un elemento chiave della sicurezza dei dipendenti dell’organizzazione. Pertanto, si 

ritiene che la salute e la sicurezza dei dipendenti costituisca un requisito essenziale nella 

progettazione, produzione, operazione e manutenzione delle attrezzature di lavoro, dei 

processi, delle attività e dei prodotti gestiti.  

Al fine di prevenire e minimizzare i rischi professionali, nonché di garantire la sicurezza 

dei Soggetti interessati come di qualsiasi altro individuo che possa avere accesso alle 

strutture di lavoro delle Aziende, è responsabilità di tutti i Soggetti interessati conoscere 

e rispettare i regolamenti in materia di salute e sicurezza sul posto di lavoro. 

Il Gruppo rispetta l’ambiente e comprende l’esigenza di preservare le risorse naturali e 

risparmiare energia. Il Gruppo si impegna dunque a condurre le proprie attività in 

ottemperanza, o superando, gli standard stabiliti dai regolamenti ambientali applicabili, 

riducendo al minimo l’impatto delle proprie attività sull’ambiente. 

È fatto obbligo a tutti i Soggetti interessati di agire sempre in conformità con i regolamenti 

applicabili di volta in volta, nonché di impegnarsi a ridurre al minimo l’impatto ambientale 

derivante dalle loro attività professionali e dall’utilizzo che effettuano delle strutture, delle 

attrezzature e dei supporti di lavoro a loro forniti, con un impegno specifico a servirsene 

in maniera efficiente. 
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Al fine di raggiungere gli obiettivi poc’anzi delineati, il Gruppo mira a condurre le proprie 

attività assicurandosi di agire in maniera corretta in termini di sicurezza sul lavoro e tutela 

dell’ambiente, sviluppando le debite azioni di prevenzione nelle diverse aree.  

Il gruppo si impegna a promuovere l’adozione attiva dei seguenti principi, nel quadro del 

proprio impegno per la salute e la sicurezza sul posto di lavoro e per la tutela 

dell’ambiente:  

(i) adempiere alle leggi vigenti e a tutte le regole e i regolamenti interni relativi alla 

prevenzione dei rischi professionali e alla tutela dell’ambiente;  

(i) fornire a tutti i dipendenti le informazioni e le opportunità di formazione necessarie a 

metterli nelle condizioni di lavorare in sicurezza, tutelando l’ambiente;  

(iii) promuovere la conformità agli standard e ai programmi relativi alla salute e sicurezza 

sul posto di lavoro e alla tutela dell’ambiente anche fra le aziende partner e i fornitori; 

(iv) trasmettere ai fornitori e/o ai partner i regolamenti e i programmi in vigore all’interno 

del Gruppo in materia di salute e sicurezza sul posto di lavoro, nonché di tutela 

dell’ambiente, esigendo che vengano rispettati; 

(v) condurre attente indagini in caso di incidente o infortunio, con lo scopo di 

determinarne le cause e promuovere le giuste misure correttive che potranno evitare o 

ridurre il rischio;  

(vi) è responsabilità dell’intera linea di comando agire ai fini della prevenzione. Rimane 

inteso che è, in ultima analisi, responsabilità del dipendente adempiere a tutti i codici 

interni, le politiche, i regolamenti, le procedure e le linee guida adottati dalle Aziende del 

Gruppo, nonché alla normativa vigente in materia di salute e sicurezza sul posto di lavoro 

e di tutela dell’ambiente;  

(vii) monitorare le condizioni di lavoro ai fini del miglioramento continuo e della protezione 

dei dipendenti;  

(viii) adottare le misure necessarie a ridurre il rischio di impatto ambientale e a 

contrastare l’inquinamento;  

(ix) effettuare un monitoraggio sistematico degli aspetti ambientali, ai fini del 

miglioramento continuo e della protezione dell’ambiente; e  

(x) integrare nell’organizzazione il “Sistema di gestione integrata per la prevenzione dei 

rischi professionali e per l’ambiente”, considerando che al fine della corretta gestione e 

implementazione dello stesso, si rende necessaria la partecipazione di ciascun membro 

dell’organizzazione.  

Il Gruppo si impegna a condurre un percorso di miglioramento continuo della propria 

politica di prevenzione dei rischi professionali e ambientali, dandone comunicazione a 

tutti i Soggetti interessati che lavorino all’interno del Gruppo o a suo nome,  
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Articolo 15. - Rapporti con terzi 

 

(i) Clienti: 

Nell’ambito di tutti i rapporti con i clienti, il Gruppo si impegna a mantenere un elevato 

livello di onestà e responsabilità professionale.  

Nei rapporti con i clienti, è fatto obbligo di rispettare sempre i principi di fiducia e 

trasparenza, fornendo ai clienti informazioni veritiere ed evitando il rischio di risultare 

fuorvianti o ingannevoli. 

È responsabilità dei Soggetti interessati evitare qualsiasi tipo di interferenza o tentativo 

di influenza sui clienti che possano comprometterne l’imparzialità e l’oggettività 

professionale. 

Nei rapporti con i clienti, è strettamente vietata la richiesta, l’offerta e/o l’accettazione di 

doni personali, nonché la richiesta, offerta e/o accettazione di qualsiasi dono, oggetto, 

favore, compenso, servizio o bene finalizzato a dare o ricevere un trattamento speciale 

o un vantaggio illecito. Tale divieto riguarda in particolare i Soggetti interessati che hanno 

la responsabilità di prendere decisioni inerenti le condizioni economiche dei servizi offerti 

ai clienti. 

Il Gruppo garantisce il diritto alla privacy e alla riservatezza dei dati dei suoi clienti, 

nonché la conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati. 

I Soggetti interessati che, nel quadro delle loro attività, abbiano accesso ai dati personali 

dei clienti, sono tenuti a proteggerne la riservatezza, impegnandosi a non condividerli 

con terzi, eccetto ove espressamente consentito dai clienti stessi o laddove esistano 

degli obblighi legali o di conformità con provvedimenti giudiziari o amministrativi. 

Il Gruppo ha sviluppato una Politica sulla Promozione dei medicinali e sulle interazioni 

con gli operatori sanitari, con le organizzazioni sanitarie, con i pazienti e con le 

organizzazioni dei pazienti. Tale Politica è resa accessibile a tutti i Soggetti interessati ai 

quali è rivolta, che sono tenuti a osservarne le disposizioni.  

 (ii) Fornitori:  

Nei rapporti con i clienti, è fatto obbligo di rispettare sempre i principi di fiducia e 

trasparenza, fornendo ai clienti informazioni veritiere ed evitando il rischio di risultare 

fuorvianti o ingannevoli. 

Il Gruppo si impegna a garantire che i processi di selezione dei fornitori siano conformi 

a criteri di oggettività e imparzialità, evitando qualsiasi conflitto di interessi, influenza o 

pregiudizio nell’opera di selezione. 

Ai fini dei processi di selezione dei fornitori, oltre alle capacità tecniche e condizioni 

commerciali, è fatto obbligo di valutare anche l’adesione e l’impegno del fornitore verso 
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gli obblighi di conformità, i principi e i valori etici raccolti nel presente Codice 

deontologico, nonché nei regolamenti interni adottati dal Gruppo. Tale obbligo è 

finalizzato a prevenire, individuare e reagire a qualsiasi condotta illecita e, in particolare, 

a prevenire e/o ridurre il rischio di eventuali condotte criminali. 

Nei rapporti con i clienti, è strettamente vietata la richiesta, l’offerta e/o l’accettazione di 

doni personali, nonché la richiesta, offerta e/o accettazione di qualsiasi dono, oggetto, 

favore, compenso, servizio o bene finalizzato a dare o ricevere un trattamento speciale 

o un vantaggio illecito. Tale divieto riguarda in particolare i Soggetti interessati che hanno 

la responsabilità di prendere decisioni inerenti l’acquisto e l’appalto di servizi. 

Il trattamento dei dati relativi ai prezzi e alle informazioni presentati dai fornitori all’interno 

dei relativi processi di selezione dovrà essere basato su un regime di riservatezza, 

avendo cura di non condividere tali dati con terzi senza il previo consenso dei fornitori 

stessi. 

Il Gruppo garantisce il diritto alla privacy e alla riservatezza dei dati dei suoi fornitori 

nonché la conformità alla normativa vigente in materia di protezione dei dati. 

I Soggetti interessati che, nel quadro delle loro attività, abbiano accesso ai dati personali 

dei fornitori, sono tenuti a proteggerne la riservatezza, impegnandosi a non condividerli 

con terzi, eccetto ove espressamente consentito dai fornitori stessi o laddove esistano 

degli obblighi legali o di conformità con provvedimenti giudiziari o amministrativi.  

(iii) Pubblica amministrazione:  

Il Gruppo si impegna a garantire che i suoi rapporti con la Pubblica amministrazione e 

con le autorità pubbliche siano sempre fondati sul principio di massima trasparenza. 

Rimane pertanto inteso che è vietata qualsiasi azione o pratica irregolare finalizzata ad 

acquisire un vantaggio sui concorrenti o un trattamento preferenziale contrario alle leggi 

vigenti. 

Il rapporto con la Pubblica amministrazione e con i suoi funzionari dovrà in ogni caso 

svilupparsi nel più rigoroso rispetto delle leggi vigenti in materia.  

È strettamente vietato accettare, promettere o eseguire pagamenti a carico di, a 

vantaggio di o a nome del Gruppo. Sono parimenti vietate eventuali donazioni, contributi 

o doni a partiti politici, autorità o funzionari pubblici, organismi e pubblica 

amministrazione in generale, così come fondazioni o altre entità ad essa collegate. 

Qualsiasi proposta di intraprendere tali attività dovrà essere fermamente rifiutata. 

Qualora il Gruppo si appresti a partecipare, in qualità di offerente, a una gara d’appalto 

che coinvolga la pubblica amministrazione, un organismo pubblico o un’azienda dello 

stato, è fatto obbligo di adottare e porre in essere tutte le necessarie misure di due 

diligence volte a dare ragionevoli garanzie che non potranno verificarsi pratiche o 

condotte irregolari. 

Laddove il Gruppo fosse a ottenere la condizione di assegnatario delle sovvenzioni, si 

impegna ad adempiere al regime legale generale previsto per le sovvenzioni concesse 

dalle autorità pubbliche e, nello specifico, a tutti i requisiti necessari a ottenere la 

condizione di assegnatario o, se del caso, di ente collaboratore. 
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Articolo 16. - Corruzione e abuso d’ufficio 

 

Il Gruppo non tollera nessun atto corruttivo o abuso d’ufficio, in nessuna sua forma.   

La corruzione e qualsiasi abuso ad essa afferente sono strettamente vietati Pertanto, è 

strettamente vietato richiedere e accettare doni personali, nonché offrire denaro, beni, 

servizi o proprietà con lo scopo di ottenere per sé stessi o, sia in maniera diretta che 

indiretta, per l’Azienda, un trattamento speciale o un vantaggio illecito, di natura 

commerciale o di altro tipo, nell’ambito delle relazioni con i partner, con i clienti, con i 

fornitori, le amministrazioni e i funzionari pubblici e, più in generale, con qualsiasi parte 

terza.  

È fatto divieto alle Aziende del Gruppo, così come a tutti i Soggetti interessati, di 

intrattenere rapporti con individui notoriamente coinvolti in atti di corruzione o in qualsiasi 

altra pratica corruttiva.  

D’altro canto, oltre all’impegno generico a rispettare le regole e i regolamenti vigenti in 

materia, le entità responsabili di realizzare azioni a nome o a vantaggio delle Aziende 

del Gruppo sono tenute a impegnarsi ad adottare e mantenere misure di supervisione e 

controllo adeguate, al fine di prevenire la corruzione e l’abuso d’ufficio nell’ambito delle 

loro attività.  

Si segnala inoltre che il Gruppo ha sviluppato una Politica anticorruzione e contro l’abuso 

d’ufficio alla quale tutti i Soggetti interessati dovranno adempiere. 

  

Articolo 17. - Doni di cortesia 

 

È consentito ai Soggetti interessati accettare doni a condizione che il loro valore o valore 

aggregato non superi i sessanta euro (60€) e che i doni siano rifiutati laddove il valore o 

valore aggregato del dono sia maggiore di tale importo. 

 

Articolo 18. - Conflitto di interessi 

  

Il conflitto di interessi si verifica quando un vantaggio o interesse, personale o privato, di 

un Soggetto interessato può influenzarne le decisioni professionali legate 

all’assolvimento dei propri doveri rispetto alle Aziende del Gruppo, ove tale interesse o 

vantaggio personale risulti contrario agli interessi del Gruppo.  
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Tutti i Soggetti interessati sono tenuti in ogni caso ad agire in maniera tale da impedire 

tanto ai propri interessi quanto a quelli dei propri parenti o di altre persone collegate, di 

prevalere sugli interessi delle Aziende.  

Qualora un Soggetto interessato si trovasse o ritenesse di trovarsi in una situazione che 

potrebbe ragionevolmente dar luogo a conflitto di interessi con le Aziende del Gruppo, il 

Soggetto è tenuto a portare tali circostanze all’attenzione del Comitato di compliance. Il 

Soggetto interessato è inoltre tenuto ad astenersi dal condurre attività o comportamenti 

che danno o potrebbero dare luogo a conflitto di interessi, salvo ove espressamente 

consentito da detto Comitato di compliance.  

Il conflitto di interessi si verifica quando una situazione ha ripercussioni su un Soggetto 

interessato o su una persona o entità a lui collegata. 

In tale senso, sono da ritenersi persone collegate al Soggetto interessato i seguenti 

profili: 

a) Il coniuge o la persona che mantiene un analogo rapporto o legame affettivo. 

b) I progenitori, figli e fratelli del Soggetto interessato o del coniuge o della persona 

che mantiene un analogo rapporto o legame affettivo. 

c) Il coniuge o la persona che mantiene un analogo rapporto o legame affettivo dei 

progenitori, dei figli o dei fratelli del Soggetto interessato. 

 

Parimenti, sono da ritenersi entità collegate al Soggetto interessato i seguenti profili: 

 

a) Entità nelle quali il Soggetto interessato o una persona a lui collegata, sia in 

maniera diretta che attraverso delegati nominati, possiede almeno il 25% del 

capitale azionario o si trova in una situazione di controllo ai sensi della legge 

vigente. 

b) Entità nelle quali il Soggetto interessato o una persona a lui collegata, sia in 

maniera diretta che attraverso delegati nominati, riveste un incarico direttivo o 

gestionale o da cui riceve una remunerazione di qualsiasi tipo. 

I Soggetti interessati che si trovino, siano a conoscenza o nutrano dubbi rispetto a 

eventuali situazioni di conflitto di interessi sono tenuti a darne pronta comunicazione al 

Comitato di compliance. 

.  

Articolo 19. - Rispetto della libera concorrenza 

  

Il Gruppo si impegna a ottenere informazioni dal mercato, dai concorrenti o da terzi 

sempre in maniera lecita e assicurandosi della liceità delle origini di tali informazioni. 

Il Gruppo assume un impegno di concorrenza equa sui mercati in cui opera, adempiendo 

alla normativa antitrust e astenendosi da promuovere campagne pubblicitarie fuorvianti 

o denigratorie in ordine ai concorrenti o a terzi. Parimenti si impegna ad astenersi dal 

lanciare accuse false o non sostanziate in merito ai prodotti o servizi dei concorrenti o di 

terzi. 
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Eventuali pratiche anticoncorrenziali (ivi compresi a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo, l’abuso di posizione dominante, la fissazione dei prezzi, gli accordi di 

ripartizione dei mercati, gli accordi sulla capacità produttiva, la ripartizione dei mercati e 

l’assegnazione dei clienti) contravvengono ai regolamenti applicabili nella maggior parte 

dei paesi e sono contrari ai principi etici del Gruppo. Pertanto, tali pratiche sono vietate 

tanto alle Aziende quanto ai Soggetti interessati.  

Tanto le Aziende del Gruppo quanto i Soggetti interessati sono tenuti ad astenersi da 

qualsiasi azione che possa configurarsi come abuso di posizione dominante, pratica 

concertata, in generale una limitazione illecita o una condotta contraria alle regole 

antitrust applicabili.  

Sono dunque vietate le seguenti condotte o azioni:  

i. Accesso non autorizzato a informazioni riservate di altre aziende. 

ii. Spionaggio industriale. 

iii. Condivisione di segreti commerciali. 

iv. Utilizzo di informazioni privilegiate proprie o esterne per qualsiasi transazione o 

attività commerciale. 

v. Azioni mirate a creare pubblicità ingannevole. 

vi. Truffe, frodi e inganni di qualsiasi tipo. 

vii. Diffusione di informazioni non veritiere su prodotti, servizi, condizioni del mercato, 

ecc. 

viii. Tramare per alterare il prezzo di prodotti di terzi. 

ix. Tramare per alterare il valore di un’azienda. 

x. Manipolazione di appalti pubblici. 

xi. Contraffazione di mezzi di pagamento 

xii. Tramare per condurre un’azienda all’insolvibilità per truffarne i creditori. 

xiii. Proporre rappresentazioni o promesse false ai clienti o al mercato in ordine alle 

qualità o caratteristiche di un prodotto proprio o di un’azienda concorrente. 

xiv. Alterare i dati economici e finanziari dell’azienda e, in particolare, i bilanci annuali. 

xv. Diffondere notizie false sui social network, sui mezzi di comunicazione o 

direttamente ai clienti, relativamente a un’azienda concorrente, i suoi prodotti e 

servizi o circa un’altra azienda. 

xvi. Trarre vantaggio da informazioni riservate a cui si è acquisito accesso in virtù 

della propria posizione o del lavoro svolto nell’azienda, trasmettendo, vendendo 

o utilizzando tali informazioni per acquisire o vendere quote o ai fini di 

qualsivoglia altra transazione o affare. 

xvii. Porre in essere qualsiasi azione illecita al fine di porre il Gruppo in una posizione 

di vantaggio rispetto al mercato. 

 

Articolo 20. - Prevenzione del riciclaggio di denaro e controllo dei pagamenti. 

 

Il Gruppo tiene a esprimere il suo fermo impegno nei confronti della prevenzione del 

riciclaggio di denaro e delle irregolarità nei pagamenti. Parimenti, il Gruppo si impegna 

a promuovere la più rigorosa osservanza delle regole e dei regolamenti in vigore, sia a 

livello nazionale che internazionale, nell’ambito. 
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È strettamente vietato intrattenere rapporti commerciali con individui o entità che non 

adempiono ai regolamenti vigenti o che non forniscono informazioni sufficienti in materia 

di conformità a tali regolamenti. 

È responsabilità dei Soggetti interessati prestare particolare attenzione in caso sorgano 

indizi di scarsa integrità di individui o entità che intrattengono rapporti con il Gruppo, 

avendo sempre cura di osservare le disposizioni di legge e le procedure interne esistenti 

previste in materia. 

È altresì responsabilità dei Soggetti interessati monitorare i pagamenti effettuati 

in contanti a o da terzi che risultino inusuali, o effettuati tramite assegni al 

portatore, in valuta estera o da conti ubicati in paradisi fiscali, in modo da 

verificare che non esistano discrepanze fra i dati forniti e i dati di pagamento e 

che questi ultimi corrispondano a transazioni effettivamente realizzate nel 

quadro di un normale rapporto commerciale.  

Articolo 21. - Pianificazione territoriale 

 

Il Gruppo si impegna ad assicurarsi che qualsiasi lavoro di sviluppo, costruzione o 

edificazione venga realizzato in ottemperanza alle leggi vigenti e abbia ricevuto i 

permessi e le autorizzazioni amministrative del caso. 

Articolo 22. - Qualità e miglioramento continuo 

 

La qualità costituisce uno dei principali pilastri delle Aziende del Gruppo. Pertanto, il 

Gruppo si impegna a controllare ciascun processo produttivo in tutte le sue fasi, al fine 

di raggiungere livelli soddisfacenti di adesione agli standard di qualità definiti dalla 

normativa vigente. Le Aziende del Gruppo si impegnano ad assicurare che i fornitori 

esterni dei quali si servono siano in grado di soddisfare i medesimi criteri di qualità. 

 

Le Aziende del Gruppo hanno inoltre a cuore la salute delle persone e, nei loro processi 

produttivi, adottano meticolose tecniche di elaborazione, mirate a garantire la qualità del 

prodotto. 

 

Articolo 23.- Struttura di Compliance 

  

Il Gruppo ha provveduto a predisporre un comitato di coordinamento di compliance a 

livello centrale, comitati di compliance locali a livello nazionale o regionale (in seguito, i 

“Comitati di compliance”) e ha nominato figure specifiche denominate Delegati di 

compliance. 

I Comitati di compliance costituiscono organismi interni collegiali dotati di poteri 

indipendenti di iniziativa e controllo, ai quali, fra le diverse funzioni, il Gruppo ha 

assegnato la responsabilità di condividere, monitorare e supervisionare le questioni di 

compliance o conformità, adottare misure atte a correggere le non conformità e 

aggiornare il presente Codice deontologico, nonché qualsiasi altro regolamento interno. 
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È dovere e obbligo di tutti i Soggetti interessati collaborare con i Comitati di compliance 

qualora ciò venga richiesto dal Comitato nell'esercizio delle sue funzioni. 

I Comitati di compliance sono responsabili dell’interpretazione del presente Codice 

deontologico. I criteri interpretativi dello stesso sono da ritenersi vincolanti per tutti i 

Soggetti interessati. 

Qualora un Soggetto interessato nutrisse dubbi relativamente all’interpretazione e/o 

all’applicazione del presente Codice deontologico, sarà tenuto a rivolgersi al proprio 

superiore o ai Comitati di compliance attraverso i canali predisposti a tale scopo. 

 

 

 

 

 

Articolo 24. - Canale di denuncia 

 

Il Gruppo ha introdotto e attivato un apposito Canale di denuncia e ha approvato il 

regolamento interni “Regolamento del Canale di denuncia” che ne regola l’operatività e 

l’utilizzo. 

Il Canale di denuncia costituisce il canale attraverso il quale i Soggetti interessati 

possono segnalare eventuali condotte che possano prevedere irregolarità o azioni che 

contravvengono alle leggi vigenti, al presente Codice deontologico o ad altri regolamenti 

interni. 

I Soggetti interessati che abbiano raccolto prove sufficienti a dimostrare un’irregolarità 

hanno il dovere e l’obbligo di darne segnalazione attraverso il Canale di denuncia. 

In qualsiasi caso, è obbligatorio che tali comunicazioni soddisfino i criteri di buona fede, 

veridicità e proporzionalità, che forniscano ragioni sufficienti e prove oggettive, sospetti 

fondati o ragionevoli o indizi dell’esistenza di un’irregolarità.  

In nessun caso il Canale di denuncia può essere utilizzato per finalità diverse da quelle 

relative alla conformità alle leggi e alle regole definite nel presente Codice deontolgocio, 

nonché alle regole che compongono il Sistema di prevenzione di rischi penali. 

L’identità di chi segnala attraverso il Canale di denuncia costituirà un dato riservato. Si 

garantisce pertanto la riserva rispetto all’identità di chi segnala, prevenendo qualsiasi 

ritorsione da parte dell’accusato a seguito della segnalazione.  

Le Aziende del Gruppo si impegnano a non adottare alcuna forma di ritorsione, diretta o 

indiretta ( minaccia, licenziamento, retrocessione, provvedimenti disciplinari, sanzioni, 

molestie, pregiudizi o altre pratiche scorrette), a danno del Soggetto interessato che, in 

buona fede, si sia servito del Canale di denuncia, e sanzionerà l’autore dello stesso in 

caso di malafede. 
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Il Canale di denuncia costituisce inoltre un processo di comunicazione aperto fra i 

Soggetti interessati e i Comitati di compliance. In questo senso, attraverso il Canale di 

denuncia, i Soggetti interessati possono rivolgersi al Comitato di compliance per chiarire 

eventuali dubbi in ordine al contenuto, all’interpretazione o all’applicazione del Codice 

deontologico e degli altri regolamenti aziendali, così come per proporre suggerimenti 

relativamente alla prevenzione di rischi legali. 

È fatto obbligo di garantire, in tutte le fasi del procedimento e, se del caso, dell’indagine, 

il diritto alla privacy, alla difesa e alla presunzione di innocenza delle persone sottoposte 

a indagine. 

È consentito presentare segnalazioni anonime al Canale di denuncia ove, nonostante le 

garanzie di riservatezza e privacy, l’autore della segnalazione preferisca l’anonimato. 

Tuttavia si precisa che l’elaborazione di tali segnalazioni anonime potrebbe essere 

limitata laddove risultasse impossibile verificare la veridicità di quanto segnalato od ove 

risultasse difficile condurre un’indagine rigorosa. 

 

 

 

Articolo 25. - Regime disciplinare 

 

Il Gruppo si impegna a sviluppare le misure necessarie alla corretta implementazione 

del Codice deontologico. 

In nessun caso i Soggetti interessati sono autorizzati a chiedere a un altro soggetto 

interessato di commettere azioni illegali o che violino le disposizioni del presente Codice. 

Parimenti, nessun Soggetto interessato avrà facoltà di giustificare condotte 

inappropriate, illegali o che violano le disposizioni del presente Codice asserendo di star 

eseguendo gli ordini di un superiore nella scala gerarchica. 

Le Aziende del Gruppo si sono dotate di un sistema disciplinare conforme a quanto 

previsto dalle leggi vigenti in materia di lavoro, il quale costituisce uno strumento 

essenziale per la protezione delle politiche e procedure interne. Eventuali violazioni alle 

disposizioni del presente Codice Deontologico saranno ritenute forme gravi di 

negligenza professionale e verranno sanzionate adottando i provvedimenti disciplinari 

del caso. Potranno dunque dar luogo a sanzioni disciplinari, ivi compresa la cessazione 

del contratto di lavoro o del rapporto commerciale. Tale procedura di sanzioni interne 

sarà in ogni caso complementare alle responsabilità esterne alle quali, a causa delle 

azioni commesse, il Soggetto interessato potrà essere tenuto a rispondere.  

Laddove un Comitato di compliance fosse a determinare che un Soggetto interessato ha 

svolto attività che contravvengono alle leggi vigenti o alle disposizioni raccolte nel 

presente Codice deontologico, il Comitato proporrà agli organi direttivi delle Aziende del 

Gruppo i provvedimenti disciplinari giudicati opportuni, ai sensi del regime di illeciti e 

sanzioni previsto dall’Accordo di contrattazione collettiva o dai codici del lavoro 

applicabili. Il comitato provvederà dunque ad assegnare alla Divisione di risorse umane 

il compito di applicare i provvedimenti così concordati. 
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Articolo 26. - Aggiornamento 

 

Il presente Codice verrà riesaminato e aggiornato periodicamente, considerando la 

relazione annuale del Comitato di compliance, nonché i suggerimenti e le proposte 

avanzati dai Soggetti interessati appartenenti alle Aziende del Gruppo. 

Parimenti, il presente Codice verrà corretto e adattato laddove si verifichino infrazioni 

significative delle disposizioni ivi raccolte o qualora si producano modifiche legislative o 

giurisprudenziali all’interno dell’organizzazione, della sua struttura di controllo o nelle 

attività che le Aziende del Gruppo portano avanti tali da rendere tale correzione 

necessaria. 

Qualsiasi modifica o aggiornamento apportati al presente Codice deontologico dovrà 

ricevere l’approvazione degli organismi direttivi delle Aziende del Gruppo. 

 

Articolo 27. - Subordinazione al diritto, approvazione e validità 

 

I contenuti del presente Codice deontologico saranno sempre soggetti alle leggi vigenti 

e dunque in nessun caso l’applicazione delle disposizione raccolte nel presente Codice 

potrà dar luogo a violazioni delle disposizioni legislative. Nell’eventualità si osservassero 

violazioni di tale natura, si evidenzia che il contenuto del presente Codice deontologico 

deve sempre adempiere alle disposizioni di legge. 

Il presente Codice deontologico è approvato dagli organismi direttivi delle Aziende del 

Gruppo ed entrerà in vigore a partire dal giorno successivo a tale approvazione, 

rimanendo in vigore fino all’approvazione delle sue prime modifiche. 

 

 

 


